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L e o n e XI I I a l le p o t e n z e 
ROMA, i 9 

'Agenzia italiana dice che, malgrado le 
ntite, può confermare che la Cancello-
vaticana rodasse una nota alle Potenze 
oliche per le feste del XX settembre, 
nota - dice l'Agenzia - è in termini vi­
ti o venne approvata dal Papa. 
ara spedita in settimana. 
I Giornalisti ca t to l ic i da i P a p a 

ROMA, 29 
iggi il Papa ha ricevuto alcuni giorna-
cattolioi. 

iranvi Scala, direttore del Corriere Na­
tale Ai Torino, Bonetti e Pacelli corri-
ndenti di giornali cattolici, il padre Ca-
Salesiano e il padre Antonio da Tra-
, organizzatóre del Congresso france-

no. 
giornalisti gli offrirono 1K,000 lire , di 
300 in oro. 
ppena entrato, il Papa, che gode ottima 
te, ed era di aspetto ilare,salutò tutti, 
ivolto all'aw. Sonia fili dicco. 
-'Eccovi"novellamente qui con una se-' 
da offerta. 
cala gli rispose: = Portiamo la somma 
jompimcnto delle 25.000 lire per. il 28' 
io del giubileo dell' infallibilità, 
issendosi tornato a parlare delle ultime 
le di Settembre, Pacelli ha dette: — E 
Itantojfra costoro qualcuno parla di con-
azione ! 

Papa ha risposto subito: — Concilia­
ne, purché sì salvino tutti i diritti del 

P». 
L a v o r i pe r la Sici l ia 

ROMA; 29 
La Riforma annunzia che presto si intra-
mderanno in Sicilia Ire milioni di nuovi 
'ori. 

G e n e r o s i t à del R e 
ROMA, 29 

assicurasi che 1' amministrazione della 
sa.realo ha distribuito in questi giorni, 

ordine del R e , oltre 60,000 lire di 
ssidi. 

i) 

M 

chimica che sono state bene accolte dal pub­
blico e per, le quali colse più di un premio. I 
suoi lavori furono pubblicati specialmente nel 
Recueil des Savants étràngers negli Anna-
les de Physique et. de Ghimique, e altrove. 
Nel 1863 pubblicò la sua grande opera sulla 
fermentazione. 

Nel 1874 l'Assemblea nazionale accordò a 
Pasteur una speciale pensione annuale di lire 
20 mila che fu portata poi a 25 mila, perchè 
potesse continuare i suoi studi e le sue ricer­
che. Il 24 febbraio 1878 fu nominato grande 
ufficiale della Legione d'onore. Il 27 aprile 
1882 fa accolto nell'Accademia francese, dove 
pronunciò l'elogio di Littrè al quale era suc­
ceduto. 

Nello stesso anno la Società delle arti gli 
conferì la medàglia d'oro per le sue scoperte 
sulla fermentazione, sulla conservazione dei 
vini e sulle malattie zimotiche negli animali 
domestei. 

L'Istituto che porta il suo nome e che 
venne inaugurato nel 1887 rimarra a sua glo­
ria non peritura. 

L'Ordine della Legion d'onore, nominandolo 
Gran Croce, gli ha concesso la massima ono­
rificenza. 

blicazione d'un proclama degradante il viceré 
di Sechuen. 

In caso contrario l'ammiraglio inglese a-
gir». 

La China acconsentirebbe a pagare al fran­
cesi, pel disordini di Sechuen una indennità 
di 940 mila taels. 

Per la Sicilia 

L'Agenzìa italiana facendo seguito a no­
tizie già date intorno alla crisi zolQfera in 
Sicilia, aggiunge che il governo è proclivo a 
prorogare anche pel 1866 il pagamento della 
tassa fondiaria gravante sulle minieria. 

il governo presenterà tutti i provvedimenti 
a novembre. 

La ripresa dei lavori pubblici s'impone se­
condo i prefetti dell' isola come una necessità 
urgente per.risolvere la crisi economica che 
travaglia quelle popolazioni. . ' 

Fra i lavori che si yorrobbero subito ini-
~-»u qpn,-. mmlii djj ^gneo Oastelyetrano-Por-, 
io Ercole, già votato a | j r.:,-... ,. .... > „•.....-i 

Però essendo, anche «• a quanto risulta da­
gli ultimi rappòrti, confermati a voce dal pre­
fetto Anarratone— la orisi zolfifera dipen­
dente dall'eccesso di produzione che non tro­
va sbocco, si studia ora di trovar modo per­
chè là classo operaia, in caso di chiusura 
delle zolfare, per ristabilire l'equilibrio del 
prezzo della merce, possa trovare altrove la­
voro sufflcient) e rimuneratore.. 

1 giornali francesi riboccano di cenni 
mraemorativi di Pasteur, dell' illustre 
iniziato, del quale ieri un dispaccio da 
nigi annunciava la morte. 
Epa nato a Dóle, nel Giura, il 27 dieem-
•e del 1822: 

Entrato all'Università nel 1810, diventò pro-
Wro soprannumerario, nel Collegio di Be­
tono, fa accolto nella Scuola Normale nel 
*, e nel 1847 vi ebbe 11 grado di dottore. 
'nauti dopo fu nominato professore di fisica 
'Ita facoltà di scienze di Strasburgo. Alla 

del 1854 lo troviamo decano della facoltà 
'scienze di Lilla creata adora. 
Noi 1857 tornò a Parigi e vi assunse la di­

tone scientifica della scuola normale. Nel 
'««(libre 1863. venuo nominato professore di 

!ia, fisica e chimica nella scuola di belle 
di, e fa eletto membro dell'Istituto. La R.o-
'«l Society di Londra gli conferì nel 1856 la 

Sba di Rumford per le suo ricerche re-
a'i'e alla polarizzazione della luce. Il 12 ago-
'" 1853 fu decorato della Legion d'onore, 
Mtao nel quale fu promosso ufficiale nel 1863, 
'««mendatore nel 1808. 
Nel 1809 fu eletto uno dei 59 membri stra-

*> della Royal Society di Londra, e pochi 
"li dopo dell'Accademia di Lincei di Roma 

"Uro. Scrisse molte opere relative alla 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI 29. — Lobanoff è giunto stassera. 
PARIGI.! 29. — Il consiglio dei ministri si 

riunirà domani e deciderà' certamente che i 
funerali di Pasteur si tacciano a spese dello 
Stato e il seppellimento dalla salma abbia luogo 
al Pantheon. 

Tutti 1 giornali di Parigi e dei dipartimenti 
commemorano lungamente Pasteur. 

Giungono da ogni parte numerosissimi di­
spacci di condoglianza. 

PARIGI 29. — La commissione del bilancio 
introdusse nel bilancio della guerra delle ri­
duzioni ammontanti a 6,135.000 franchi, re­
spinse gii aumenti destinati alla creazione in 
Tunisia di una divisiono invece di una bri­
gata. 

PARIGI, 29. — Un alto impiegato militare 
addetto alla corta russa,, ha preso in affitto 
per eipquantamila franchi una villa in vici­
nanza di Nizza, dove sverneranno i membri 
della casa imperialo di Russia. 

Onesto fatto ha dato adito alla supposizione 
che quest'inverno lo czar Nicolò II s'incon­
trerà col presidente della repubblica Faure 
col quale si intratterrà in importantissimo col­
loquio. 

La villa è stata presa in affitto precipua­
mente per il granduca ereditario, ma non è 
esclusa una breve visita delio czar verso la 
metà dell' inverno. 

Il granduca arriverà entro il mese di no­
vembre. 

FONTAINEBLEAU, 29. — Fu inaugurato 
il monamonto alla memoria di Oarnot. , 

Felix l'aura volendo onorar la memoria del 
suo predecessore vi assistette circondato dalla 
famiglia Carnot, dalle autorità e da gran 
follo. 

PIETROBURGO, 29. — V Invalido Russo 
dice; 

Entro l'autunno verranno formate 18 nuo­
ve batterie di cui 15 nella circoscrizione mi­
litare di Varsavia. 

YOKOHAMA, 29. =. Non fu vero attentato 
quello commesso contro Ito, ma una cospira­
zione contro di lui fu scoperta mercoledì 
notte. 

Vennero sequestrati documenti compromet­
tenti parecchi personaggi. 

PEKINO, 29. — L'Inghilterra ha diretto 
alla China un ultimatum riguardo i disordini 
di Sechuen chiedendo entro 15 giorni la pub-

SINDACATO AGRICOLO PADOVANO 
Il nostro giornale ha sempre seguito con 

grande interesse l'andamento di una istitu­
zione ohe onora la nostra città e pvovincio, 
qual 'è il Sindacato Agricolo Padovano. 

Ma fino dai suoi primordi questa istitu­
zioni) trovò eoo di simpatia in altre Pro­
vincie della regione e del Regno. 

Oggi ci è grato di riprodurre la storia 
particolareggiata di questo ^importantissimo 
sodalizio della nostra città, dalla Gazzetta 
di Treviso: 

Il Sindacato agricolo padovano anche nel-
l'ultimo esercizio 1894 fu fecondo di così u-
tili risultamenti da meritare un' altra volta 
un compendio degli atti relativi non ha guari 
pubblicati. 

Dai diversi capitoli ci piace qui ricavare 
quanto serve a indicare i progressi di quella 
benefica istituzione. 

Il benemerito suo direttore, l'ing. cav. G. 
Trieste, nella relazione annua ha potuto af­
fermare che la parte attiva risentì un. note­
vole aumento, pur essendosi il sodalizio man­
tenuto nei limiti più stretti nelle percentuali 
a carico delle merci e senza chiedere uno di 
quei microscopici sussidi governativi che di­
ventano irrisori per centinaia d'istituzioni, 
mentre danneggiano non poco le .economie 
dello Stato. 

La parte passiva ascesa in complesso a lire 
4214,85, cioè con aumento di sole L. 49,20 su 
quella dell' esercizio precedente. 
sufc%8frA^'£ia^KSSoi4^iei/o , foi.^ima^ 
1893. 

| L'analisi dello sostanze, se constatò qualche 
deficienza nei titoli per alcune, ebbe però l'ef­
fetto desiderato, di chiamare selidali le ditte 
fornitrici (e lo furono ad onor del vero) e di 
mettere il Sindacato nella condizione.di pro­
curare l'indenizzo relativo ai soci acquirenti 
por L. 6,643. 

Questo indenizzo per altra via o non si sa­
rebbe cercato per mancanza d'analisi o non 
si sarebbe concretato per disonestà od impe­
rizia non sempre facili privatamente a con­
statarsi ed imputarsi alte ditte fornitrici. 

Le conclusioni del conto consuntivo porta­
rono un civanzo di L. 11245,18, assolutamen­
te liquido in forza della tassativa applicazione 
delle norme statutarie per cui non s' ebbero 
riguardi di sorta. 

Nel 94 s'inscrissero 66 nuovi soci; e seb­
bene 70 per diversi motivi venissero elimi­
nati, altri 87 nel corrente esercizio non solo 
riempiono la piccola lacuna, ma sono arra di 
un aumento ben notevole per l'avvenire. I 
soci al 30 giugno 95 erano 538. 

Novità più interessante è stata l'iniziativa 
dell'oli, deputato cornai. L, Luzzatti, per la 
quale si condusse a termine una convenzione 
colla Banca cooperativa popolare di Padova 
prima e con quella di Montagnana poi, col-
I'intento di facilitare il credito agrario ai pic­
coli agricoltori per l'acquisto di materie utili, 
senza distrarre ad altr'uso non agricolo lo 
somme prelevate. Tale convenzione trasse con 
sé la fusione del Comizio agrario col Sinda­
cato padovano, con che verranno a conver­
gere le forze parallele ad unilà d'indirizzo. 

Quanto alla analisi chimiche eseguite dal 
chiarissimo prof. F . Ciotto, risulta che furono 
in numero di 58 le richieste e dì 120 i cam­
pioni. 

L'opera del prof, d'agraria ing. T. Grubar, 
che è pure segretario e direttore tecnico del 
Sindacato, è rosa evidente dalle 936 commis­
sioni da lui ricevute e precedute o seguite da 
pareri, raccomandazioni e istruzioni su argo­
menti disparatissimi. Ciò indica la crescente 
Btlucia che si ha nel Sindacato; d'altra parte 
si notò un progresso nella formulazione delle 
richieste-questionari. I pareri dati verterono 
anche sull'azione e mezzi di lotta contro al­
cuni insetti polifaghi, nonché su convenionza 
e metodi colturali di alcune nuove pianto e 
sull'azione e valore nutritivo di vari panelli. 

Il prelievo dei campioni procedette col tra­
dizionale rigore. 

L'opera efficace dello stesso benemerito 
professore si vide d'altra parto nella direzio­
ne della iniziativa prese dal Sindacato intorno 

alla coltivazione delle patate di gran red­
dito e sui risultati preziosissimi ottenuti 
dagli esperimenti fatti. (Op. n. 52 prove in 
Raccoglitore, numeri 4 e 5, anno XVII, del 
1895). :: ,;, 

Doli'opera intelligente delGruber si è pur 
valsa la Società d'Incoraggiamento di Padova 
nel concorso provinciale lindetti». peni' impian­
to di viti americane. 

In conclusione il laboratorio chimico-agra­
rio devo ossero una gran bella istituzione, se 
molta associazioni agricole ancora sprovvedu­
te di essa vanno a gara nel chiedere consigli 
e notìzie e prodigare attestazioni di lode ai 
suoi solerti direttori, (il Gruber è stato no­
minato sindaco effettivo della Federazione dei 
Consorzi agrari in Piacenza), i quali ritengo­
no che il Ministero d'Agricoltura, Industria a 
Commercio, appena le odierna angustie del 
bilancio glielo permetteranno, vorrà ricono­
scere la opportunità di assegnare al Labora­
torio un annuo sussidio per il suo maggiore 
incremento: a noi lo auguriamo di cuore. 

Dal consuntivo rileviamo con certa meravi­
glia l'esiguo ammontare di tutte le spesa in 
L. .4214.85 e la passività in L. 202.72 (per lo 
più di merci in deposito) con un bilancio di 
L. 11747.90.: 

Dai raffronti fatti tra le vendite dei prece­
denti esercizi si deduce il notevole aumento 
nella quantità, può dirsi, di tutte le materie; 
basti dire che il fosfato Thomas da quintali 
2643.50 del 1890, salì a quintali 15148.40. 

Solo il frumento non figura negli ultimi due 
anni per ragioni esposte negli atti della ge­
stione 18*93, il quale del resto è stato sostituito 
da altre sementi, da panelli di cotone e di 
patate. 

Il solfato di potassa comincia a fare bella 
mostra in questo esercizio del 1894. 
. Tra gii atti del benemìto sindacato figurano 
persino i verbali delle sedute del Consiglio 
d'amministrazione e ciò crediamo sia fatto con 
aéT'p'anDTféonfe' uwrwhfei^ 'eo^Biwi ..''«"voì-
gono a togliere i malintesi, non esclusi quelli 
dipendenti da eventuali assenze non giustifi­
cate di membri consuleati. I verbali vertono 
gli oggetti infrascritti, come quelli riflettenti 
l'esercizio perfezionato del credito agrario e 
la fusione del Comizio agrario col sindacato 
più la cattedra ambulante. Meriterebbe dav­
vero venissero letti i relativi allegati per ve­
dere il vero spirito che informa il felice con­
nubio dal sindacato cogli istituti di credito e 
la sapienza a previdenza con cui furono det­
tati gli articoli delle rispettive convenzioni. 

Tra i soci nuovi rileviamo con carta soddi­
sfazione un contingenta sìa pur piccolo, ma 
in aumento, acche pella nostra finitima pro­
vincia. La quale veramente può dirsi pur trop­
po priva ancora d'ogni istituzione agricola 
ohe risponda alle esigenze del tempo, mentre 
pare medievolmento acconciarsi al dominio 
dell'unione agricola cattolica. L. M. 

IL BEL CASO DEL DEPUTATO PERONI 
A T O R I N O 

Sapovamceìo, abbiamo esclamalo, non ap­
pena fummo a conoscenza ebe la Camera di 
Consiglio del Tribunale Civile e Penale di To­
rino pronunciò ordinanza di non luogo per 
inesistenza di realo. 

I giornali sedicenti liberali, dopo nna gaz­
zarra inopportuna, tentarono di dimostrare che 
al deputato Peroni giustizia sarebbe stata fatta. 
Quale giustizia, in home del cielo? Ed igno­
rando quanto fortunatamente dispone l'art. 47 
dello Statuto, credevano nell'immunità, immu­
nità che in forza del citato artìcolo 47 ha il 
suo limito (l'arresto del deputato in fragrante 
reato). 

II Nuovo Giornale scrive un assennato ar­
ticolo al qualo di buon grado ci associamo e 
che riprodurremo domani. 

U n R o r b o n e di Napol i 
Ufficiale i t a l i ano 

Leggiamo nel Cittadino di Modena : 
L'ultimò Bollettino delle nomino e promos-

sioni nell'esercito porta la nomina a sottote­
nente di cavalleria con destinazione al reg­
gimento Umberto P di stanza a Bologna, che 
dà pure il distaccamento di cavalleria a Mode­
na, di un Luigi di Borbone, già allievo della 
nostra scuola militare, 

Il nuovo sottotenente appartiene alla fami­
glia dei Borboni di Napoli, ed è nipote di don 
Luigi conte d'Aquila, fratello di Ferdinando 

II. il quale dimostrò sentimenti liberali arietta 
prima del 1870. 

Il conte d'Aquila maritato nel 1844 a Rio 
Janeiro con la principessa Jamaira dalla fa­
miglia di Braganza, ebbe da lei a Napoli nel 
1845 uh figlio chiamato egli pura don Luigi, 
che si, maritò nel 1869 n New York con Ma­
ria Amelia Hamel, creata poi contessa di Roc­
ca Guglielmo, dalla,.quale ebbe vari figli, fra 
i quali don Luigi di Borbone oggi sottotenen­
te del Reggimento Umberto, p, il quale fino 
da ieri si è presentato al colonnello Piano ed 
ai suoi compagni di reggimento. 

Carrozzone " Brena M 

Già si è parlato ed anche diffusamente 
del carrozzone Brena. Crediamo ciò non 
pertanto opportuno pubblicare in proposito 
un articolo che troviamo in un giornale 
di Livorno, il Telegrafo : 

I giornali di Milano, dopo aver riferito gli 
esporimenti]della carrozza automobile, tengono 
dietro'al viaggio che il signor Brena ha in­
trapreso, sopra detta carrozza, attraverso la 
penisola. I resultati del viaggio, perora, sono 
splendidi. Partito da Milano lunedi mattina, il 
signor Brena è di già arrivato a Bologna;, il 
veicolo, stando alle notizie, ha ruzzolato velo­
cemente e senza scosse, meglio che sulle, ro­
taie, percorrendo Ano a venticinque chilome­
tri all'ora. Il signor Brena, accompagnato dal 
collega Bianchi, e da altri signori che via via 
nelle diverse città hanno voluto accompa­
gnarlo per qualche tratto - la carrozza è dì 
quattro posti - ha così felicemente viaggiato 
da Milano a Bologna... e noti è ancora riu­
scito a finire le tre lire di benzina del serba­
toio per il motore. 

Si vera sunt eoeposita - e anche noi livor­
nesi potremo constatarlo quando il veicolo 
dell'avvenire passerà fra un paio di settimane 
nanzi a sé vastfsimi orizzonti. Essa ttceioera 
la bicicletta non solo, ma i trams e le fer­
rovie. Chi è quel misero mortale che non 
vorrà metter su carrozza, specie se V indu­
stria dì tali veicoli si diffonderà e so i nego­
zianti e i rappresentanti li venderanno, a re­
spiro e talvolta... a sospiri ? 

Metter su carrozza finora era stato un pro­
blema insolubile per la grande maggioranza 
della misera umanità. Ma la difficoltà del pro­
blema non era stata per. via dalla carrozza, 
oh no, davvero; orano quei benedetti, cavalli 
ohe costituivano lo scoglio peggiore del que­
sito. Come potrebbe fare difatti un uomo che 
deve risolvere la sciarada del desinare per sé 
stesso,, a definire anche quella por i cavalli? 

X 
La bicicletta ebbe un grande successo per­

chè si disse : è un cavallo che non mangia. 
E in parte è vero. Ma non tutti si sentono 

in vena di andare a lezione di velocipedi; vi 
sono degli uomini gravi, con tanto di barba, 
che-non si arrischiano a mettersi in berlina 
sulla pubblica via. Le signoro poi - meno p ò -
che eccentriche che sfidano il misoneismo de 
signor pubblico - non hanno il coraggio di 
indiare i pantaloni alla turca, necessari per 
pedaleggiare comodamente senza dover badare 
allo svolazzamento delle gonnelle. 

Ma la carrozza automobile taglia tutti i 
nodi della questione. Uomini, vecchi, signore, 
bambini, potranno imbarcarsi senza dar nel­
l'occhio, e percorrer miglia a loro bell'agio, 
senza dover mettersi in pensiero se i cavalli 
si stancheranno, o tremare perohè sono dì 
natura ombrosi o, quel che più monta, senza 
dover provveder loro la biada. 

Va la immaginate una famiglia che deve 
andare ora a Firenze, a Roma, a Genova, a 
Bologna o putacaso... a Siena? Bisogna con­
sultar l'orarlo, guardar bene alle coincidenze, 
arrivare alla stazione scalmanati, o affliggersi 
per un ritardo di qualche ora, o essere in­
saccati in dieci in uno scompartimento, ove 
e' è posto a malapena per otto ; o rivolgere 
un pensiero melanconico alla possibilità di uno 
scontro o di uno sviamento. 

Invece, nulla di tutto questo. Si parto quan­
do si vuole, senza comprar biglietti, senza do­
ver scappellarsi al capostazione, senza subire 
l'inquisizione del terribile Flaminio, senza do­
ver mandar a ohlamare il fiacohere per fare 
a tempo al treno. 

Si parte quando ci fa comodo; si accende 
il fornello e via; con tre lìrette di benzina 
siamo lesti, quando in ferrovia si sarebbe speso 
per lo meno trenta o quaranta lire. E par la 
strada si fa sosta dove ci pare e ci piace, da 

! 



quel trattore della via maestra che ha il vin 
buono, o la moglie bella, o la specialità dello 
stufatìuo e della trippa, o il paesaggio intorno 
a casa pittoresco. 

X 
Io per esempio, non sono affatto del parere 

del mio amico Anton Giulio Barrili, il quale 
scrive in uno dei romanzi queste parole: 

« aia troppo si è dotto che le ferrovia han­
no spogliato i viaggi d'ogni loro bellezza, e 
sarebbe, tempo oramai di confessare cho n'han­
no tolto in quella vece d| mezzo la stucche­
vole uniformità. 

«Dito, di grazia: il carrozzone inzaccherato 
tutto odore di morchia, di cuoio e di grasso 
stantìo; la solita fermata all'insogna del Can­
noni d'oro, o dei Tre Re; il brodo freddo 
colle sue scandelle a fior d' acqua ; la gallina 
riscaldata, scompaginata e nerastra nel piatto; 
le mosche a sciami sulla tovaglia, giù immon­
de, più fameliche e più fastidiose ohe non fos­
sero lo arpie ai compagni d'Ulisse; i briganti 
travestiti in cento guise, perfino (dh colmo di 

'audacia) da padroni d'albergo; i paesi tutti 
cho si saccedono e si rassomigliano; la stessa 
via polverosa^ fangosa e scabrosa ; era questa 
la poesia del viaggio? 

« E per controi paesi che vi sfilano in bella 
ordinanza sott'òcchi, non lasciandovi che un'i-
magine grata, o fuggevole, di so ; valli sfon­
dato ad occhi veggenti, senza mestieri di mi­
surarle romanamente a passi, né di averne a 
noverare i segnavia con altrettanti paterno­
stri della bertuccia: la maestosa ripidezza dei 
monti che v'invitano nel loro grembo a pi­
gliare una boccata di fresco ; la vicinanza 
della stazione, con ogni cosa che possa tor­
narvi bisognevole: il volare in cambio di an­
dare, e il farla da uccelli senza la fatica del 
lungo remeggio ; infine la varietà continua 
dei luoghi, dei visi e delle parlature; è que^ 
sta forse la prosa V 

« Per me, il viaggio in carrozza m'ha sem­
pre avuto l'aria d'un uscire di civiltà per af­
fondarsi nella barbarie, laddove il viaggiare in 
ferrovìa mi sembra il passar di continuo da 

. un centro di civiltà ad un altro, e su terreno 
comune ad ambedue, prolungato da luogo a 
luogo per tenui, ma sicure fila, le quali ogni 
giorno s' addoppiano, si moltiplicano e s'in­
trecciano in cosifatta guisa, che un secentista 
redivivo le chiamerebbe una rete di ferro da 
pigliarci dentro il gran mostro della barbarie, 
per mandarlo finalmente al museo. » 

X 
Ecco dunque che dalla ferrovia — so il si-

onor Brena. riesce a popolarizzare il nuovo 
rozza, e dalla civiltà •— stajido al parere del 
Barrili — rientreremo nella barbarie. 

Non hanno dunque torto coloro i quali sen­
tenziano che, a furia di civiltà, noi torneremo 
a vivere nei boschi come i nostri padri e a 
fare a meno non solo delle ferrovie, ma anche 
delle carrozzo automobili e delle biciclette. 

Sarà un bel vedere... se lo vedremo I 
LELLO. 

sante è stata la bilancia, sulla quale Bi-
smarck si pesa tutte le mattine, appena 
uscito dal letto, in camicia e con le pan­
tofole: sopra un tavolo accanto all'istru-
mento, c'è un grosso libro sul quale il 
principe registra da sé i suoi pesi, ogni 
giorno dell'anno. 

Alla fine del 1879, il possonte cancelliere 
s'era enormemente ingrassato: pesava allora 
242 libbre. 

Oggi tutto è cambiato: Bismarck non pesa 
più che 202 libbre e la sua unica prooccu­
pazione è di diminuire ancora, 

X 
ha statistica di uno sfaccendato. 
Un vero sfaccendato deve essere quel-

l'inglese ella ha calcolato lo spazio di tempo 
in capo al quale il globo sarebbe compie-
mente popolato, anzi saturato di gente, in 
modo da non poter nutrire un solo uomo 
di più. 

Tenendo conto, in modo approssimativo, 
della quantità delle terre fertili e delle ste­
rili, si può stabilire che in questo basso 
mondo c'è posto per 6 miliardi d'uomini. 

Ora noi siamo appena due miliardi. 
In America la progressione è più rapida; 

in Asia è più lenta. 
Nella prima l'aumento è del 17 per cento, 

nella seconda del 6. 

tà La M.armora, oggi diedero un banohotto 
nelle vicinanze del Vaticano. 

Vi furono molti discorsi patriottici e furono 
spediti telegrammi al Re. , 

SPEZIA 
Inaugurazione della bandiera por la 

Società di Pubblica assistenza. — Col 
concorso di oltre 100 associazioni popolari e 
delle autorità cittadine e militari si inaugurò 
oggi al politeama Duca di Genova, la bandie­
ra donata alla Società di pubblica assistenza, 
da un Gomitato di gentildonne spezzino. 

V on. Finocchiaro Aprile presidente della 
federazione delle Società italiane di pubblica 
assistenza, parlò brillantemente e spesso ap­
plaudito, tessendo la storia di questi istituti 
di carità cittadina. 

Si distribuirono quindi medaglie d'onore ai 
soci benemeriti. 

Su quattro piroscafi vagamente illuminati 
alla veneziana, parecchie centinaia di invitati 
alla sera compiono una gita di piacere attor­
no al golfo; molta folla vi 
spettacolo è magnifico. 

LIVORNO 

L'onor. Barazzuoli. — 
razzuoli, acoempagnato dalle 
la fabbrica di coralli Ónayes, 

è al molo. Lo 

Forbici all'opera 
Un gioiello interessante. 
Leggo questa curiosa notizia: 
Due giovanetti di 12 0 l3 anni erano ul-

limamante in villeggiatura col loro aio al­
l'Albergo «Chutes du Rhin» presso Sciaf-
fusa. 

Nella mattina della loro partenza tutti 3 
facevano colazione sulla famosa veranda di 
quello stabilimento: pigliando il caffè e latte 
l'aio domandò il conto. Mentre lo consul­
tava, il più grande dei due giovani si fece 
dare una moneta d'oro: desiderava di farne 
personalmente regalo alla cameriera, una 
brava ragazza vestita del grazioso costume 
di Sciaffusa: Ma la sorpresa del donatore 
iu grande quando egli vide la cameriera 
rifiutare il trinhgald ordinariamente così 

' bene accolto. Egli aveva dimenticato di 
leggere l'avviso attaceato alla parete: « * 
severamente proibito al personale ricevere 
mance dai forestieri». 

L'aio spiegò il mistero al suo allievo. Al­
lora questi si alzò da tavola col suo gio­
vane fratello e con lui si recò a comprare 
in un chiosco vicino una molto graziosa 
spilla che offri, ritornando, alla cameriera, 
alla quale disse: Non è denaro, come ve­
dete; dunque, potete accettare il nostro 
piccolo regalo. 

La fanciulla accettò, molto grata. 
Senza dubbio ella serberà quel gioiello 

con gran cura ed amore. Il giovanetto che 
glie ne ha fatto dono sarà un giorno.,, im­
peratore di Germania. 

X 
•• Il peso di Bismarck. 

Un cittadino di Stuttgart racconta sopra 
un giornale del luogo di essere riuscito a 
penetrare nella camera da letto del prin­
cipe di Bismarck, a Friedrichsruhe. 

E poiché ha potuto tutto osservare mi­
nuziosamente ora fa un resoconto detta­
gliato delle sue investigazioni. 

L'oggetto che gli è pars j più interes-

In Europa è dell'8. 
Tirate le somme, i 6 miliardi d'uomini 

sarebbero compiuti verso l'anno 2072. 
In quel giorno cominceremo a mangiarci 

l'un l'altro. 
E buon appetito. 

X 
Sponsali... d'oro. 
In Ottobre avranno luogo a New-York le 

nozze già da noi annunziate del Duca di 
Marlborough con la sionorina Consueio Van 
derbilt - figlia del «re delle ferrovie». 

Gli inglesi dicono che è questa la miglior 
rivincita per la coppa perduta nella recente 
gara anglo-americana, essendoché certa­
mente il Duca ha saputo conquistare il mi­
glior partito d'America e forse del mondo. 

Miss Consuelo porta io milioni di dollari 
di dote - 5o milioni di lire - dei quali però 
le resta l'amministrazione. 

Il Duca riceve 3 milioni di dollari -15 mi-
loni di lire. 

Nozze... d'oro, in verità. 
X 

Edison novelliere. 
Edison - stanco evidentemente di inven­

tare telefoni, Uinetoscopi ecc. - si è dato 
C^IV Irt.M'WUiri? . A , f d f l W a , ! .onmlri/Matwv".i<Wi« 

Se ci avessero detto che egli sta inven­
tando una macchina per scrivere delle no­
velle... elettriche ci avremmo creduto più 
facilmente! 

X 
Le sciocchezze. 
Signor Direttore, vengo a pregarla di au­

mentarmi lo stipendio; ho preso moglie. 
— Mi duole moltissimo: ma capirà che 

ella non può rendermi responsabile di un 
infortunio avvenuto fuori del suo lavoro. 

X 
In un teatro, dove recita una di quelle 

prime attrici giovani le quali sono la festa 
degli occhi e la disperazione delle orecchie. 

— Com'è bella I - esclama un suo ammi­
ratore gran fabbricatore di madrigali: - Se 
Paride l'avesse veduta le avrebbe dato il 
pomo. 

= Senza dubbio - gli risponde un amico. -
Ma se l'avesse ascoltata glielo avrebbe ti­
rato addosso I 

X 
L'organista alterna i versetti del coro 

con ballabili. 
Una vecchia signora, che ha dovuto ri­

nunciare ai balli da molti anni, si mostra 
scandalizzata di tanta profanazione e dice 
ad un suo vicino: 

— Ma, mio caro, simile musica è proibita 
in chiesa. 

— Si tranquillizzi, signora: è tutta mu­
sica per messa. 

Dicono che a questo punto siano scop­
piati i mantici dell'organo. 

X 
ha sciarada. 

Col crescer del secondo 
Cresce pur troppo dell 'etade il tutto 
Capita allora un primo così brutto 
Che manda all'altro mondo. 
Quella precedente: 

M-orte 
LA FORBICE 

il ministro Ba-
autorità, visitò 
la Società ve­

traria italiana Balzaretti, Modigliani e 0. ' , lo 
Stabilimento d' autimonio, e quindi fece il gi­
ro del porto interessandosi dei lavori da com­
piersi, che dichiarò inevitabili. 

Nel pomeriggio Barazzuoli ricevette al Mu­
nicipio le autorità e moltissimi industriali. 

Bibliografia 

Gronaea del Segno 
ROMA 

Una dimostrazione al bersaglieri. =• 
Stamattina il 12* bersaglieri ò partito per la 
sua nuova destinazione a S. Remo. 

Esso ricevette alla stazione una dimostra­
zione affettuosa da molti ufficiali delle altre 
armi e da gran parte delia popolazione. 

Banchetto patriottico. — Gli ex cac­
ciatori del Tevere e i bersaglieri della Socie' 

Veronese e Gazzanlga = Elementi di 
Geometria. -- Parte I' - Padova 1895. 

Nel 1891 il prof. Giuseppe Veronese della 
nostra Università pubblicò coi tipi del Semi­
nario una delle opere più importanti nella 
storia di una scienza, i suoi Fondamenti di 
Geometria a più dimensioni e a più specie 
di unità rettilinee esposti in forma elemen­
tare. 

V egregio professore (che è ormai uno dei 
primi Geometri d'Italia ed al quale dobbiamo 
la teoria, puramente geometrica, degli spazi 
a più dimensioni), riconosciuto che per espor­
re in modo scientifico e chiaro le teorie mo­
derne della Geometria Superiore, la parte più 
poetica di tutto l'esteso campo di studio della 
Matematica, era necessarie riformare i prin­
cipi della Geometria elementare, dopo, lungo 

ricerche, destando vivissimo interesse " fra i 
cultori della scienza. 

La rinnovazione dei principi di una scienza 
è sempre più difficile della trattazione di nuo­
ve teorie, trattandosi di questione scientifica 
e didattica in pari tempo. In particolare degli 
assiomi geometrici molti si occuparono in que­
sto secolo ; nessuno però fece uno studio lo­
gico-matematico così completo ed esauriente 
come il Veronese. 

Il suo libro, per farne serio esperimento 
venne dedicato agli studenti della scuola dì 
Magistero di Matematica, e da questi e da al 
cuni insegnanti 1' autore ebbe eccitamento ad 
applicare le sue nuove vedute in un libro a-
datto alle scuole secondarie. 11 Veronese al­
lora assunse come collaboratore I" ottimo pro­
fessore del R. Liceo Tito-Livio, prof. Paolo 
Gazzaniga, e con lui si accinse all'opera, della 
quale in questo anno scolastico uscì la 1' 
parte. 

Il libro comincia con le « Nozioni comuni » 
comprendenti i pochi principi! logici indispen­
sabili nello studio della scienza, e molte defi­
nizioni chiare, precise, necessarie, òhe invano 
si cercano nei comuni trattati scolastici. 

Entrando nel campo geometrico, comincia­
no gli autori a stabilire il concetto, seguito 
dal postulato, necessario e ommesso comune­
mente : « Esistono punti distinti - Tutti 1 punti 
sono uguali >. passano poi a defluire il siste­
ma lineare Ai punii, il segmento, la som­
ma di due segmenti, dimostrandone le pro­
prietà in modo semplice, chiarissimo. Più in­
nanzi sì accenna alle relazioni dì multìplicità 
e summultiplicità fra segmenti, alle serie 
crescenti e decrescenti, ai segmenti indefini­
tamente piccoli, al concetto di punto varia­
tile e di punto limile, a quello di sistema 
lineare omogeneo e continuo. Molte di que­
ste nozioni sono esposte per la prima volta in 
un trattato elementare; la maggior parte dei 
trattatisti non se ne occupava dimenticando 
che insegnando i prìncipii della matematica 
non bisogna lasciare alcuna lacuna, alcun 
dubbio, alcun sottinteso. 

E qui prima di procedere in questo rapi­
dissimo cenno, osserveremo che alcuni teo­
remi sui segmenti, posti dopo il Postulato 
d' Archimede, a parer nostro sono difficili 
per uno studio elementare. 

Presa già precedentemente dall' esperienza 
l'idea di oggetto rettilineo, dopo lo studio dei 
sistemi lineari, omogenei, continui, è stabi­
lito con un nuovo postulato il concetto di 
retta, sulla cui definizione tanto discussero i 
geometri specialmente in questo secolo. 

Un altro postulato dà la condizione suffi­

ciente porchò due rette coincidano, e un terzo 
stabilisce che tutte le rette' sono uguali. In 
alcuni testi recenti quest' ultima proprietà è 
data come teorema, ma per la sua dimostra­
zione sì parte da un postulato molto più com. 
plesso dei tre assunti dal Veronese e dal Gaz­
zaniga, e noi non esitiamo ad approvare la 
loro scelta. 

Nel nuovo libro il triangolo è studiato in 
parte prima di dare la nozione di piano, al­
l'annoto precede la coppia di rette 0 la de­
finizione di figure opposte rispetto ad un punto 
permette di definire la condizione di paralle­
lismo di due rette sotto forma nuova, indi­
pendente dall'idee di piano. 

Il vecchio postulato di Euclide è sostituito 
da un altro, suscettibile di verificazione spe­
rimentale, ohe conduce a provare l'esistenza 
della parallela unica, dal nuovo punto di vista. 
Soltanto l'ultima parte del § 3 (N. 21) ha bi­
sogno di qualche semplificazione per riuscire 
veramente adatta all'Insegnamento secondario. 

Chiarissimo e conforme ai principi semplici 
della Geometria proiettiva è la definizione 
del piano, che conduce a tre importantissimi 
teoremi (pag. 63 e seguenti), il secondo dei 
quali è dato come postulato in tutti i trattati 
precedenti. 

Alla definizione dì angolo precede quella di 
settore angolare, stabilendo così, come per 
il segmento, la distinzione esplicita tra gran­
dezza estensiva e grandezza Intensiva. Nel 
eorso del testo notiamo una perfetta corri­
spondenza tra la geometria della retta, si­
stema di punti, e quella del piano, sistema 
di raggi, abituando così gli studiosi a rico­
noscere subito quella grande legge dì dualità 
che domina sovrana nella Geometria moderna. 

Interessante è lo studio delle parti di piano 
rispetto ad una retta e ad un triangolo (com­
prendendo teoremi importantissimi per lo svi­
luppo razionale della geometria e tacitamente 
ammessa dagli altri autori), degli angoli de­
terminati da una trasversale su duo parallele, 
della teoria delle perpendicolari, delle distanze 
di un punto da una retta e dai lati di un 
triangolo, ecc. 

Il HI. libro Lo spazio corninola col postu­
lato, sottinteso (ciò che scientificamente è un 
errore) da tuttii trattatisti precedenti: «Esi­
stono punti fuori del piano » ; considera quindi 
tre parallele non situate in uno stesso piano, 
i fasci dì raggi ad elementi ordinatamente pa­
ralleli, con dimostrazioni nuove. E come dalla 
rètta colla proiezione si ottenne il piano, da 
questo - con metodo analogo si deduce poi lo 
spazio; seguono quindi le relazioni di posi­
ziono ir.q un_n .Vfitt*. X-"" *•*-*•».- — *~ -e—.>•*»——,-•; 

Importantissime sono l'osservazione e la 
nota a pag. 155, intese a persuadere che lo 
spazio così costruito geometricamente non è 
a priori identico all'ambienta esterno indicato 
volgarmente con la stessa parola. 

Geometricamente non è assurdo il postulato 
«Esistono punti fuori dello spazio (a tre di­
mensioni) ottenuto dal piano, come il piano 
si ottenne dalla retta », ammesso il quale si 
può costruire un nuovo spazio (a quattro di­
mensioni) in modo analogo a quello tenuto 
per ottenere il precedente (a tre) e così via. 
Di ciò però il nuovo libro elementare non si 
occupa, ma se ne è occupato il Veronese nei 
« Fondamenti di geometria ecc. », cui accen­
nammo in principio di questa recensione. Il 
rimanente del § !• dì questo terzo libro con­
tiene le relazioni tra una retta e un piano e 
tra due piani nello spazio. Il § 2' contiene le 
proprietà principali dei diedri e dei triedri e 
così, come per la planimetria, anche per la 
steoremetria troviamo sviluppata tutta la parte 
della geometria elementare Indipendente dalle 
teoiie dell'equivalenza e della simiglianza. 
Queste e le relazienì metriche formeranno 
certo oggetto di un prossimo secondo volume, 
poiché da quelli che hanno saputo preparare 
gli elementi in modo affatto nuovo, razionale, 
cen larghezza di vedute, frutto del loro studi 
profondi, attendiamo con vivo interesse il se­
guito di un' opera tanto importante. 

fu coronato da successo, l'Incendio distri 
tutte le costruzioni, compresi 14 bovini, f«| 
gi in sorte e vari attrezzi rurali. 

Il danno, che si eleva a parecchie m\M 
di lire, non è ben precisato, e dai propria 
il fatto viene ritenuto doloso. 

La disgrazia irreparabile è degli affluì 
che non essendo assicurati, si trovano in} 
soluta miseria. 

CRONACA DELLA CIll 
Sindacato Agricolo. 
Nella seduta dì direzione che ebbslt 

sabato 28 corr. per la nomina del Segrrfj| 
di questo sodalizio a maggioranza riuscii 
il sig. Luigi Basso dottore in scienze a 

m 

Società M. S. Ira camerieri, cut 
calfettieri. 
Si avvisano ì signori soci del Casino dei 

gozianti perchè intervengano alla fest 
ballo che vorrà data martedì 1 ottobre 
sale del Casino dei Negozianti. 

La Società inoltre partecipa col mas 
piacere che in tale lieta circostanza annoi 
fra i suoi soci onorari i signori Dordi pri 
sor Giulio, Ollvotto Nicolò, Simonìch Gin» 
e Melchior Andrea. 

Raccomanda di nuovo ai signori propr 
di esercizi di concedere libertà par l'il 
giornata del l'ottobre agli agenti'soci di 
dalizio. • 

Le società di M. S. di Treviso Viceii 
Venezia hanno aderito alla compartecipar) 
delle feste della nostra Società. 

Tiro a Segno. 
Il signor Gino Lupati ci scrive che fra 

ratori classificati non trova il proprio n>fi 
Abbiamo premesso noi stessi nel nostro» 
colo dell'altro ieri che causa la confusi 
che regna sovrana negli uffici di Direzioil 
d'informazioni, non solo le nostre, ma pel 
le notizie dei bollettini ufficiali non golg 
della desiderabile esattezza. 

La colpa dunque della innocente ommisM 
non è nostra, nèdeluo3tro reporter, mij 
sogna risalire alla fonte ufficiale delle | 
tizie. 

Il sig. Gino Lupati di Piove, nella cali 
ria campionato è classificato con punti li| 
nnlla A^Mfforia rir.!.rti lo stesso Lupati .ottJ 
79 punti. ' • • r -

Nella categoria rappresentanze, la noatril 
cietà s'è di già assicurata la grande medi! 
d'argento che però, potrebbe convertirsi 
premio molto maggiore avendo ancora dai 
rare le proprie serie i signori Almagià, ! 
lanotti e'Fogliarti. 

Fra Torino, Milano e Brescia ferve acci! 
la lotta per conquistare la grande toìd| 
d'onore che la Società di Brescia dalla e 
il vessillo fu finora custodito fa sforzi titil 
a mezzo dei suoi rappresentanti per consegij 
in premio. I 

La bandiera di Marguera. 
Ieri alle ore 13 la bandiera di Mai 

che, reduce .da-Roma, si trovava 
alla sede dell'associazione dei volontari 18l| 
fu coi dovuti onori trasportata al R. Mal 

Il commendatore E. N; Legnazzi, presidi 
dell'associazione interven ne per presiederli 
cerimonia. 6 

Una squadra di pompieri in grande imifij 
comandata dal capo sig. Franceschi e la b«| 
cittadina rendevano gli onori. | 

La bandiera al suono della marcia reali] 
accompagnata dai volontari accorsi nurner 
simi alla sua sede nel R. Museo. 

La maggior parte 
Veronese 

del libro dei professori 
presta all'insegna-Gazzaniga 

mento jliceale ; però esso esige non soltanto 
insegnanti provetti ma anche scolari amanti 
della scienza e studiosi. Chi ha un po' di 
esperienza delle scuole sa che, specialmente 
nei Ginnasi-Licei, l'insegnamento della Mate­
matica incontra molti ostacoli che la prepa­
razione scientifica e didattica dell'insegnante 
non sempre può superare. 

Tuttavia nutriamo fiducia che fra i giovani 
professori il nuovo libro incontri favore e desti 
interesse, contribuendo, almeno in alcune 
scuole, a dare un'indirizzo più razionale alle 
lezioni di Geometria. 

Dott. a. B. MARANGONI. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA OORRISP. PARTICOLARE) 

P o n s ò , 2 8 . (M) — Oggi alle ore 12 fu av­
visato il fumo nelle fabbriche ad uso stalla e 
fienile dei signori Morassutti in contrada Olmo 
in conduzione dai fratoni Visentin. 

Ad onta dei molti accorsi, il cui aiuto non 

All 'e I r ide Cossa ». 
L'altra sera all'Iride-Cossa ebbe luog1 

spettacolo annunciato per la celebrazione 
50É anniversario della fondazione di q» 
sodalizio. 

L'elegante sala sfarzosamente 
illuminata a giorno per la fausta ci 
offriva un gradevole colpo d'occhio. 

Molte belle ed eleganti signore erano acci 
a presenziare queste nozze d'oro del sodai" 
e reudevauo più attraente la sala e festeggia) 
i bravi dilettanti. 

Alla cerimonia erano state invitato 
rltà cittadine. 

Il sindaco era rappresentato dall'assess| 
coram. Paresi. 

Il programma fu aperto con un discoj 
commemorativo d'occasione, tenuto dal 
gnor Zanatta Giuseppe. 

Seguì poi il trattenimento. 
Triste passalo commedia di Ettore D°j 

nici fu sostenuta brillantemente dai si 
natta Amalia, Bacchiesa Rosina, Zanata 
seppe, Piacentini Diego e Mozzi Clemente 

Il numeroso pubblico ebbe per questi 
drammatici applausi vivissimi e spontanei 
la naturalezza e precisione. 

La farsa Uegio soli che mal accompW 
suscitò un uragano di battimani all' indir 
del sig. Oarraro Italo, un brillante esilerà' 



Simo e cor re t to ed al signori Lombardi Luigi 
e Tavan Rosina i quali cooperarono efficace-
mente al successo del t r a t t en imen to . 

Fini to lo spettacolo fu offerta una b icch ie ­
ra ta o poi s'iniziò una festa da ballo che si 
protrasse fino a tarda ora . 

In complesso se ra ta r iuscit issima. 
I nostri elogi alla Presidenza e gli a u ­

guri di prosporo avvenire a ! simpatico soda­
lizio. 

P e l l e g r i n i . 
Abbiamo avuto ieri un piccolo pel legrinag­

gio della Società cattolica operaia di Treviso . 
I pellegrini dopo visitata la Basilica Antoniana 
od altri monument i della ci t tà , si r iunirono 
alla sera a banchet to nella t r a t to r i a Sar tor i 
in Borgo Magno. 

I coper t i e rano ol t re un cent inaio. 

*'* 
E s a m i d i a m m i s s i o n e e r i p a r a z i o n e . 
II E . Provvedi tora to agli Studi pe r la P ro ­

vincia di Padova avver te : 
1. Gli esami di ammissione e r iparazione 

alle var ie classi delle Regie Scuoio Normal i , 
maschile e femminile, e della Scuola Normale 
femminile Pareggia ta Scalcorle a v r a n n o p r in ­
cipio col 14 del p . v. o t tobre . 

2 . Si danno esami di ammissione soltanto a 
coloro, che aspirano ad una delle t re classi 
del corso prepara tor io od alla pr ima classe 
del corso normale nella scuola femminile, ed 
a coloro, che aspi rano alla pr ima classe dei 
corso normale nella scuola maschile . 

3 . P e r essere ammessi ai de t t i ' esara i si fa, 
almeno cinque giorni p r ima , alle r ispet t ive 
direzioni ana loga domanda, in cui ciascun a -
spirante dà [notizia degli studi fatti , indica i 
libri le t t i , espone brevemente come abbia 
speso il tempo nell 'ul t imo t r iennio . La do­
manda deve essere cor reda ta dei seguenti do ­
cumenti : Fede di nasci ta ; Certificato di m o ­
ral i tà ; Certificato medico di sana cost i tuzione; 
Fede penale. 

Istanze e documenti devono essere In ca r t a 
da bollo da c e n t . 60. 

4. 11 limite minimo d 'e tà per l ' ammiss ione 
alla seconda e terza classe prepara tor ia e alla 
prima classe normale femminile è r ispet t iva­
mente di 13, 14, 15 anni , e per l 'ammissione 
alla pr ima classe Normale maschile è di 16 
anni, compiuti en t ro il 31 dicembre de l l ' anno 
in corso. 

5 . I giovani e le giovani che hanno l ' e t à 
prescr i t ta sono ammessi senza esami alla pr i­
m a classe normale quando present ino l ' a t te ­
stato di licenza del corso preparator io , o la 
licenza del ginnasio o quella della scuola tec­
nica. 

Quando, non consti che negli esami 'd i li­
cenza del ginnasio siasi sostenuta la prova di 
disegno, è necessario per essere ammessi alla 
l - normale supera re un esame speciale in 
questa mater ia . Le giovani muni te della l i ­
cenza tecnica o ginnasiale, per l 'ammissione 
alla 1. classe normale, devono superare l 'esa­
me sui lavori femminili. 

6. Con al t ro avviso si de te rminerà il giorno 
in cui comincieranno gli esami di concorso a 
posti di studio ed il numero dei posti even­
tualmente vacanti . 

7. Gli esami di patente e lementare di grado 
superiore ed inferiore comincieranno col giorno 
due del p . v . ottobre t an to nelle due R. Scuole 
Normali, maschile e femminile, che nella Scuola 
Normale Pareggiata Scalcarle. 

8. I candidati privati che si p resen te ranno 
per la prima volta a tali esami dovranno in ­
viare a questo R . Provvedi tora to ent ro il set­
tembre corr . la loro istanza fornita di tu t t i i 
àocumenti richiesti dal l 'a r t . 3 . Essi dovranno 
inoltre pagare una tassa di esame in L. 19. 

«*. 
G u i d o v i e C e n t r a l i V e n e t e . 
Neil ' Orario, che oggi pubblichiamo in IV.a 

i lettori t roveranno sulla linea Padova-Piove 
alcune modicazioni che avranno vigore col 
giorno di domani, 1- ot tobre. 

• \ 
U n c i c l i s t a i n e s p e r t o . 
Verso le ore 9 1[2 di s tamat t ina u n a signora 

attempata t ransi tava per la Via dei Servi , p re­
cisamente di fronte alla fiaschetteria toscana. 
Ad un t r a t t o fu investita da una bicicletta mal 
guidata da un giovanotto. La signora cadde 
addosso alla vet r ina , del Fugazza, il ciclista 
sodò ruzzoloni sul selciato. 

Si dice che si t r a t t a di un puro accidente , 
e così la pensi imo anche noi. Ma noi ci do­
mandiamo: chi penserà a tu te la re la vita dei 
cittadini che t ranqui l lamente camminano sul 
Marciapiedi? E chi provvederà perchè non 
sia permesso a coloro che sono inesperti di 
ciclismo a t ten tare alla sicurezza dei c i t tadini? 

.*. 
Il c o n c e r t o d e l l ' 8 7 . — f a n t e r i a . 
Nelle domeniche autunnal i il P ra to della 

Valle è affollato più che nello a l t re stagioni . 
La splendida giornata di ieri per esempio a t ­
tirò nella grande e magnifica Piazza t a n t a 
folla composta specialmente del bel sesso, che 
>l Prato presentava una animazione insolita. 

E la banda dell'S?.""" reggimento fanteria 
sseguì il suo programma musicale davanti a 
questa numeroso pubblico confermando il g iu­
dizio ot tenuto negli altri concer t i , cioè di banda 

di p r imo ordine per mirabile affiatamento o 
per un insieme molto efficace nell 'esecuzione 
dei pezzi musicali. 

Tut t i i pezzi furono eseguiti da questa e c ­
cellente banda con vera accuratezza e maestr ìa; 
più segna tamente meri tano essere menzionati 
l 'a t to 4 ' dell 'opera Un ballo in maschera, e 
la congiura nelì'Emani del maes t ro Verdi . 

' Il pubblico addimostrò la propria soddisfa­
zióne per la felice esecuzione di questi pozzi 
con vivi e prolungati applausi. 

A questi applausi del pubblico vogliamo da 
queste colonne mandare i nostri elogi, le no­
s t re congratulazioni al l 'egregio maestro, di cui 
ci spiace non conoscere il nome per dirlo al 
pubblico, della b rava banda per la valentìa 
della direzione ed insegnamento del suo corpo 

musicale. 
v 

a * 
S a l v a t a g g i o . 
Ieri mat t ina men t r e il t reno proveniente da 

Piove di Sacco alle 9 e mezzo e n t r a v a in c i t tà 
dal bastiono di San Massimo, presso l 'ex ponte 
Pidocchioso, per un vero miracolo non v e n ­
nero stritolati due bambini che colla cieca fi­
ducia dell ' infauzia, si t ras tul lavano in mezzo 
al binario. 

Devono la loro salvezza al generoso slancio 
dell 'usciere dell 'Ospitale Civile sig. Pizzi Gio­
vanni che noncuran te della propria vi ta saltò 
fra le rotaie ment re il bravo macchin is ta Giu­
seppe Zanella arr ischiava la caldaia a r r e s t ando 
i s tan taneamente la locomotiva in corsa . 

Mentre felicitiamo i due coraggiosi salvatori 
raccomandiamo caldissimamente alle mamme 
di vigilare i loro tener i bambini . 

L a b r u c i a t a d ì V i a R i a l t o presenta 
ques ta mat t ina un notevole migl ioramento. 
Auguriamo di cuore alla disgraziata vecchie-
rella una sollecita e completa guar ig ione . 

B a n d a C i v i l e U n i o n e . 
Programma del Concerto da eseguirsi in 

Piazza Pedrocchi la sera del l ' I alle ore 19.30 
(7 e 1|2) 

1. Polka - Logheder . 
2 . Sestet to - Macbet - Verdi . 
3 . Rimembranze - Donna Manila - Suppè. 
4. Sinfonia originale - Bagnoli - Jommi . 
5. Fantas ia descritt iva - / ( cacciatore alla 

festa del villaggio - 1) L ' a u r o r a , 2) La 
caccia, 3) Suono di campane e sparo di 
ba t te r ie , 4) Arr ivo della Banda al v i l ­
laggio, 5) In chiesa, 6) Concerto dei 
pifferi, 7) Fes ta da ballo, 8) Canzone 
dei baccanti , 9) Ripresa del b a l l o , 
10) Arrivo di ve t tu ra , 11) Fuochi a r t i ­
ficiali, 12) Fine della festa - Novanta . 

6. Marcia -Milano - Ponchiel i i . 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 2 3 S e t t e m b r e 1 8 9 5 

Seconde pubblicazioni 
C a r r a r a Emo di Valent ino oste con Baruzzo 

Mar ia di Luigi fllandiera. 
Giacomelli G. B. fu Giovanni negoziante 

con De Marchi Rosmunda di Raimondo casa­
l inga. , 

Zannon Giuseppe fu Pietro oste con Cecca-
to Angela di Vincenzo casalinga. 

Gobbo Carlo di (tostante t in tore con Rossi 
Ermenegi lda di Eugenio casalinga. 

Pregnola to Ciriaco fu Gaetano barcaiuolo 
con Milani Amalia fu Antonio, lavandaia . 

Tut t i .di Padova. 
Varagnolo Giovanni di Vincenzo negoziante 

possidente di Ghioggia con Penzo Adele di 
Giuseppe casalinga di Padova. 

STATO CIVILE!)! PADOVA 

Bollettino del 23, 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 4. 
MATRIMONI. -, Bareggt Enea fu Carlo oste cameriere 

con Romio Angela In Domenico ostessa. 
MORTI. - Dianin Elisa di Antonio anni 9 civile. 
Francescliini Giacomo fu Antonio anni 27 oste celibe. 
Vezzù Dianin Antonio fu Antonio anni 73. 

di Padova. 
Quaggia Modesta di Filippo anni 32 casalinga nubile di 

Piove. 
Bollettino del 24 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 2. 
M0IIT1. - Dettaci li Teresa fu Pietro anni 72 ^civile 

nubile. 
Marian Angela fu Vincenzo anni 84 casalinga nubile. 
Arcoìin Giuseppe fu Santo anni 58 sanlcse coniugato. 

. Zancopè Marco fu Domenico anni 66 pensionalo eoniug 
di Padova. 

Bollettino ilei 25 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 5. 
MORTI. - llonclli avv. cav, Antonio fu Francesco anni 

38 segretario capo municipale coniugato. 
Marcolongo Regina ili Francesco anni 40 maestra nu­

bile. 
Suppiei Augusto di Aristide anni 21 studente civile. 
Giacomazzi Giovanni di Gregorio anni b'5 lagiiupielra 

coniugato. 
Tur-alto Giuseppe di Luigi anni 19 villico celibe. 

di Padova. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O l i N A T A 

Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I t a l i a 
sono visibili 50 Vedute r app re sen t an t i : 
L e i s o l e d i S . E L E N A e S . M A U R I Z I O 

Aperto dalle 10 alle 23 

Corriere Agricolo 
A z i o n e d e l l ' a r i a s u l m o s t o 

Si sa, dopo i lavori di Pas teur , che le rea­
zioni che accompagnano l ' i nvecch iamento del 
v ino , cioè l'isolubilizzaziooe parziale della ma ' 
te r ia colorante e lo sviluppo de l l ' a roma spe 

ciale, dotto bouquet, sono dovuto al l 'azione 
dell'ossigeno del l 'ar ia ; queste reazioni si ver i -
Beano contemporaneamente stigli elementi del 
mosto restato in ta t to nella fermentazione, su 
quelli che la fermentazione ha profondamonte 
mollificati e su quelli nati in questa modifica­
zione l'alcool, gli eter i , certi acidi. 

Martinand ha segui ta l'azione dell 'aria sol­
tanto sugli elementi costituenti del mosto che 
si ott iene pressando for temente l 'uva, so t t ra t t a 
ad ogni fe rmentaz ione . 

I r isul ta t i o t tenut i conducono alle seguenti 
conclusioni: 

1. Di tutt i gli elementi del mosto, il più os­
sidabile è la mater ia colorante rossa solubile. 

2. Nell 'uva del tipo del Petit-Bouschet, si 
trova una mater ia colorante , ossidabile dal­
l 'aria, od una che lo è meno, e ohe non im­
pedisce a l l ' a r ia di cont inuare l a s u a azione 
sugli elementi del mosto. 

3 . Il bouquet del vino non è dovuto sol­
tanto ai bouquets che esistono già l'ormati 
nell 'uva ed a quelli sviluppati nella fe rmenta­
zione, m a anche per qualche varietà all 'ossi­
dazione degli e lementi contenuti nel mosto. 

4. La colorazione dei vini bianchi ed il loro 
gusto di madera sono dovuti ad una ossida­
zione del mosto e non provengono dalla fer­
mentazione. 

6. È possibile infine p r e p a r a r e vini bianchi 
con uva nera , estraendo la total i tà del liquido 
alle seguenti operazioni, pr ima di farlo fer­
mentare: raffreddamento per a r res ta re la fer­
mentazione, aereazione per precipi tare la ma­
teria colorante, ed infine filtrazione del liquido 
per impedire la ricolorazione duran te la fer­
mentazione. 

P e r l ' i n d u s t r i a e n o l o g i c a 

É bandito un concorso a premi fra gli stu­
diosi in Italia pel migliore lavoro scientìfico 
sperimentale sui fermenti del mosto a del 
vino. 

II tempo utile per la presentazione delle 
memorie è fissato a tu t to dicembre 1897. 

Agli autori delle migliori Memorie sa ranno 
concessi un primo premio di medaglia d 'o ro e 
lire 2000 ed un secondo premio di medaglia 
d ' a rgen to e lire 1000. 

I concorrent i dovranno presentare una Me­
moria s tampata o manoscr i t ta , contenente i 
risultati degli studi fatti . 

Dovranno inoltre indicare il Laborator io e 
la Cantina dove gli esperimenti sono stat i e-
seguiti, affinchè la Commissione giudicatr ice 
possa recars i sul luogo per esaminare i fer­
menti studiati e i prodotti o t tenut i . 

Sono aper t i concorsi a premi a favore delie 
Associazioni v inar ie o Cantine sociali, le quali 
si sieno istituite in data non anter iore al 1-
gennaio 1894 e di quel le che si cost i tuiranno 
dopo pubblicato il presente decreto. 

I premi assegnati >er detti concorsi sono : 
1. Un diploma d' onore con L. 5000; 
2. T r e medaglie d' oro con L. 2500 cia­

s c u n a : 

3 . T r e medaglie d ' a r g e n t o con L. 1000 
ciascuna. 

P e r i capi tecnici delle Associazioni vinarie 
o Cantine sociali premiat i si assegneranno : 

1' Una medaglia di a rgen to con L. 500; 
2 ' T r e medaglie di bronzo con ' L. 250 

c i a s c u n a ; 

3- T re medaglie di bronzo con L. 150. 
Con decreto ministeriale saranno specificate 

le norme, che regolano questo concorso ed il 
conferimento dei premi. 
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PADOVA " € B i H e i I S l • PADOV* 
P i a z z a E r b e N . 1 0 4 

CARTE TAPPEZZERIA Dà L. 0,30 IMlPIU 
TUBI DI GOMMA, Q U A L I T À S P E C I A L E P E R CANTINE, P E R GAZ 

S T A B I L I M E N T I ENOLOGICI , G A B I N E T T I C H I M I C I J E C C . ECC. 

«©itti li fili® 
SMALTATO E STAGNATO, 

P O S A T E R I A E D ARTICOLI DI ' N I C H E L 

T E L E G O M M A T E , A M E R I C A N E E C E R A T E P E R P AVIMENTI 

O R N A M E N T I IN C A R T A P E S T A 

K j a . i n p a . d e a. { p e t r o l i o e d a c c e s s o r i 

ostre informazioni 
Le ultime notizie pervenute in via 

ufficiale dall'Eritrea escludono assolu- f 
tamente che il Negus sia in procinto 
di fare una dichiarazione formale di 
guerra all' Italia. 

»', 
Secondo rapporti pervenuti dall'O­

riente alla Consulta, i due gabinetti 
di Londra e di Parigi procedono per­
fettamente d'accordo ool ministero ita­
liano nella vertenza fra la China e il 
Giappone. 

.". 
Notizie da Berna recano come già 

ufficialmente fissata le quote di con­
corso dei rispettivi confinanti riguardo 
alla strada del Sempione. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

94,94 
06,™ 

1190,'= 
07,— 

R o m a 28 
Bandita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Anioni Acqua Pia 
Alien i Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 28 
Bendila it. contanti 94,78 

> Ine 94,80 
Anioni Mediterranea B01,= 
Lanificio Bossi 1M6,=> 
Cotonificio Oanteni 481,:_-
Navigazione generale 284,— 
Raffineria Zuccheri istigo 
Sovvenzioni — ,— 
Società Veneta 42,= 
Obbligazioni merid. !V07.— 

j nuovo 8 0|0 390.B0 
Francia a vista 104,95 
Londra a 3 mesi 26,39 
Berlino a vista 129,90 

V e n e z i a 28 
Bendita italiana 94,80 
Azioni Banca Veneta 193,— 

. Soo. Ven. L. H2.=i 

.< dot. Venez. 892,— 
Obblig. prest. venez. 25,50 

F i r e n z e 28 
Rendita italiana 94,80 
Cambio Londra 24,61 

» ; Francia iOS,=: 
Azioni F. M. 089,= 

» Mobil. = . , = 
T o r i n o 28 

Rendita contanti 94.75 
a Ine 94,80 

Azioni Porr. Modit. 
» i Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 800,.— 

Banoa di Torino 381,-= 

Padova, 29 sottombre 189B. 
P a r i g i 28 

Rendita fr. 3 0m 506,80 
Idem 3 0|0 Berp. 
Idem ì 1(2 0[0 
Idem ita! 5 9)0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banoa di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 

109,76 
106,80 
90,7z 
83,28 

107,88 
858,60 
4 Ita 
25.75 

925,— 
500,— 
528,13 
102,75 
68,88 

Ultimi Dispacci 
F u n e r a l i E r c o l e 

(A) R O M A , 30, o r e 8 
Ier i e b b e r o luogo a Fel izzano i funera l i 

del c o m p i a n t o d e p u t a t o E r c o l e . 

. Not iz ie qui g iun te d i c o n o c h e s o n o r i u ­

sci t i i m p o n e n t i . 

Vi i n t e r v e n n e r o l 'onor . Viltà, il P r e f e t t o 

c o m e r a p p r e s e n t a n t e di Cr ispi , i s e n a t o r i 

O d d o n e , Gronel lo , Costa , C o r v e t t o ; i d e ­

pu ta l i Calvi, Canegal lo , Bo rga t t a , Cal ier i e 

Luzzat t i I ppo l i t o , la B e p u t a z i o n o p r o v i n ­

ciale in corpo p r e s i ed u t a d a R o b b i o , il 

S i n d a c o d 'Alessandr ia e i 9 r a p p r e s e n t a n z e 

comuna l i fra cui quel la di Ovigl io 'capo­

luogo de l suo collegio e l e t t o r a l e , 25 soc ie t à 

ope ra i e e di r educ i . 

I m m e n s a folla e ra acco r sa da i paes i vi­

c in i . L e case e r ano pavesa t e a l u t t o . 

Il cor teo lungh i s s imo a t t r a v e r s ò il paese 

s ino al Cimi tero ove p a r l a r o n o il p re fe t to , 

ed il r a p p r e s e n t a n t e de l Cons ig l io p r o v i n - , 

c iale , degli e le t to r i de l Collegio del C o m u n e 

di Qua t to rd io p a t r i a d e l l ' e s t i n t o , de l l a c i t t i 

d 'A les sandr i a , de l la famigl ia E r c o l e e de l l a 

c i t t à di Novi . 

l ì R e eli P o r t o g a l l o 
(A) ROMA, 30, o r e 10 

Nelle regioni va t i cane si afferma che il 

P a p a n o n acco rde rà ud ienza al R e d i P o r ­

togal lo nella p robab i l e sua v e n u t a in B o r n a 

Si c r e d e la notizia e sage ra t a . 

770,62 
8 2 3 , -

8266,-

091,-

Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 158,75 
Ferrovie meridionali 060,— 
Prestito russo 91,83 
Prestito portoghese 27,1 o 

V i e n n a 28 
Rend. in carta 100,48 

• in argento 100,95 
» in oro 121,60 
> senza imp. 100,80 

Azioni della Banca lOBil. -
> Stab. di cred. 404,---

Londra 130,11 
Zecchini imp. 3,69 
Napoleoni d'oro 9,54,50 

B e r l i n o 28 
Mobiliare —,— 
Austriache 21*2,50 
Lombarde 48 .= 
Rendita italiana 90,40 

L o n d r a 28 
Inglese 197 18il6 
Italiano 80 lt2 
Cambio Francia 104,95 

> Germini 129,95 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 1 Ottobre 1895 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di Padova ore 11 m. 49 s. 43 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 m. 2 s. 14 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i t e al l 'al tezza di met r i 17 dal suolo e di 

metr i 3o,7 dal livello medio del m a r e . 

29 Settembre Ore 
9 

Ore 
i5 

Ore 
21 

763.7 
+ 18.3 

9.2 
55 

NNE 
6 

sereno 

Barometro a 0' m. . 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

TC4.1 
+ 19.2 

9.3 
66 

NNE 
9 

sereno 

762.9 
+ 24.4 

9.2 
40 
E 
10 

sereno 

Ore 
21 

763.7 
+ 18.3 

9.2 
55 

NNE 
6 

sereno 

Dalle 9 del 29 alle 9 del 10 
Tempera tu r a massima = •+ 24.5 

minima = 4- 14.3 

F . BELTRAME, Dire t tore 
F . SAOOHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp . 

L' &!Ìiffl$TKilZ5QtlE 
DELLA 

C a s a dì I t teovei 'o 
I N P A D O V A 

avver te che con Avviso a stanvoa 25 Satt-itn-
bre cor rente ha indet ta un ' As!a a l o f f e r t e 
s e g r e t e per la vendita dell' Uva dal suo te-
nimento di Limena nella presunta quant i tà di 
Ettolitci S E T T E C E N T O ; che lo offerte 
saranno accet ta te fino alle ora 12 dì Martedì 
8 Ottobre p . v., o òhe ogni offerta dovrà os­
sero garan t i t a da mi deposito di Lire 2500. 

p. Il Presidente 
I L O O N S I O L I E B E ANZIANO 

GIOVANNI Dott. ALESSIO 

**«sii 

Cassa di Risparmio in PÀDOVA 

A V V I S O 
Il Consiglio d 'Amministrazione, in seduta di 

oggi, ha deliberato che a da ta re dal p r i m o 
O t t o b r e p . v . i libretti di deposito a l l ' i n t e ­
resse dei 3 . 4 5 0|0 in Conto libero, siono 
passati al 3 0[0 ntllto, qua lora non venga fatta 
domanda di volturarli alla categoria libretti 
vincolati a set mesi data, pei quali res ta 
fermo l ' in te resse in corso del 3 . 4 5 0[0 netto. 

Padova, 24 Luglio 1895. 
1276 L A D I B E Z I O N E 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dot!. Saldatore Levi 
s p e c i a l i s t a 

V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . II . 
CONSULTAZIONI P R I V A T E : Tutt i i giorni 

feriali dalle 2 alle 4 porri. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l ì alle 1 2 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tut t i i giorni 
furiali dalle I O alle 1 2 . 1075 

A N N O X X V I I I . 

Istituto Convitto Barberis 
Torino, via Cibrar i) , 2 Ì -2 Ì , palazzina propria 

S E Z I O N E A . Corsi un icamente prenara-
torii alla S c u o l a d i M o d e n a , a l l ' A c c a d e ­
m i a M i l i t a r e , ed a l l ' A c c a d e m i a N a v a l e . 

S E Z I O N E B . Corsi oUssici di G i n n a s i o 
e L i c e o . — Locale eimjanto e saluberr imo. 
Risultati ve ramente ot t imi. 1228 

S & l C a t a l o g h i g r a t i s a r i c h i e s t a 

Se ave to u n Negozio d a cederò, Caso, 
A p p a r t a m e n t i 0 C a m e r e d 'aff i t tare od o g ­
ge t t i da v e n d e r e , r i co rda t ev i che il sensa le 
p iù sollecito e di m i n o r spesa p e r t r o v a r e 
q u a n t o cerca to sono gli Avv i s i ooonomici 
ne l COMUNE GIORNALE DI PADOVA. 

GABINETTO MAGNETICO - Volete sapere il presente, passato e futuro? Rivolgetevi alla celebre Sonnambula 
1 ANTONIETTA DI LYON, Via Gigantessa ,N. 1222 ; se per corrispondenza mandate L. 3.20 e rimarrete 
[convinti e soddisfatti delle sue consultazioni. • 

http://Kja.inpa.de


*«r gli Annunzi rivolgersi agli Uffici delia casa dì Pubblicità HAASENSTEIN & YOGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 

UN SEGRETO 
per molti commercianti, privati'industriali e-piccoli esercenti si è di cercare il modo di allargare la cerchia dei propri affari. 

ECCO (L MEZZO 
più sicuro e di minor spesa. Prendete quest'esempio per fare buoni affari vendendo bene i vostri prodotti ed aumentando del 
doppio la vendita delle vostre fabbriche o negozi, prendete esempio dalle grandi Case di commercio dell'estero, sopratutto dell' 

AMERICA 
o rendete pubblico mediante inserzioni sui giornali gli articoli dei vostri negozi. 

è il mezzo più facile per O T~f avete un negozio da cedere, un appartamento o stanze da affittare mo-
raddoppiare la clientela O J - _ / bili, pianoforti od altri oggetti da vendere, impieghi da trovare od altro, 
che il miglior sensale, il più sollecito e di minor spesa per trovare quanto cercate è la PTJBBLCTA'. 

Indirizzatevi per tutti gli aununci in qualsiasi giornale all' officio Internazionale di Pubblicità. 

RICORDATEVI 

982 Via Spirito Santo Haasenstein e Vogler 
ed alle succursali nelle principali città dell' Italia e dell' Estero. 

ars». 
Via Spirito Santo 982 

omn. (1) -• 4,35 
» 5.35 - 1. 1 

misto 8. 5 - 10.= 
aec. 10.59 - 12.13 
dir. 15.V7 - 10.16 
nsistolS. 6 - 19.44 

» 20. 6 - 21.47 
• air. 23.35 

(l)iìaRov, 

Meslre-Treviso-lIdine 
dir. 5.23 - 5.43 - T.45 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 8.30 - (1 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(QflnoaTrev. - (2) da Trev 

misto 2.-= - 6,37 -
omn. 4.50 - 8.= -
acc, (2) - 10.30 -
dir. 11.25 - 13.30 -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (8) - 18.25 -
omn. 17.50 - 21.10 -
dir. 20.18 - 22.19 -

Monsettce-Legnago* li Legnago-Mojjsejice 
omnibvis 7.3Q = 8.46 
«risto 16,= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

omnibus 7.25 = 9,— 
misto IO. i = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

disonesti speculatori BfGERIR BEKE7? 

IBÉÉBIÌ Sgannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

•%wF universale che meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

*S B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — chi vuol© 

'""' un.liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA. - B1SLERI; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in ^ 0 L E T f l
! ^JJ^ , U T ' 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel oaffè e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi fe 

l a Regina delle acque da tavola 

La grande scoperta del secolo 

Ringiovanisce e prolunga la vita, dà forza e sa lute 
Stabilimento Ohmico MALESCI, Firenze. — Invio gratis dall'opuscolo 
tllusti'itcìyn. Successo mon'Hale, 1250 

Si desidera immediatamente in tutte 
le località un'intelligente persona quale 
agente . Ottimo guadagno senza"lar 
sciare ia presente occupazione o re­
sidenza. Benedikt e C , 2 7 Ann 
SU'., Glasgow (Inghilterra) 
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Officina Meccanica a Vapore di L. Venturini - Treviso | 
Fabbrica di privilegiati Motori a Gaz e a Petrolio 

i più semplici e i più economici per il consumo 
Forza io cavalli effettivi . 

Prezzo del Motore a gaz L 

Prezzo del Motore a pet. L. 

Bipsrazionrdi LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti. — SERRE per dori di ogni fon»»1 ™.65 

L. 13 al metro quadrato. — VETRI doppi del Belgio per Serre a L. 5. - al metto quadrato. — SEKa*-
MENTI di chiusura per Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per uso pulMico o privato. - 10/M * 
gotto continuato con tubi di Icrro. :•.-. APPARECCHIO per il riscaldamento doli' acqua senza fuoco, t>!"»-
znndo lo Ecannnroouto dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di macelline a vapore. 

Dietro richiesta si danno scliiarimenli. 

M 1 8 8 * 
7BÓ isoo 

IMO 

1IUI0 1000 2400 

1100 

isoo 

IMO 1800 98.11 , • „ , , ' , 

' e 8 ,0 , " 
2800 8200 8000 4000 ?!__ 
8100 a.'ioo itIOO 4100 i-

l»M 
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